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Ai gentili clienti

Loro sedi

Aumentano i contributi colf per il 2011

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che dal 1° gennaio 2011, l’aliquota contributiva per i datori di lavoro domestico non soggetti al contributo CUAF  è aumentata di 0,22 punti percentuali, raggiungendo  l’aliquota contributiva al FPLD degli altri datori di lavoro, pari al 17,4275 %. Tale aumento si è reso necessario a seguito alla variazione Istat del 1,6% nell’indice dei prezzi al consumo, per le famiglie degli operai e degli impiegati, sulla base di cui sono state determinate le nuove fasce di retribuzione ed i relativi contributi dovuti per l’anno 2011 per i lavoratori domestici, come riportato nelle tabelle seguenti. Tale aumento si applicherà a partire dalla scadenza del 10 aprile 2011, i pagamenti effettuati entro lo scorso 10 gennaio 2011, infatti, erano relativi al  IV semestre (ottobre-dicembre 2010) e non risentivano, pertanto, della variazione in aumento per il 2011. Con la presente trattazione si intende informare, inoltre, che sono stati aggiornati i nuovi minimi retributivi da corrispondere con decorrenza 1° gennaio 2011 ai prestatori di lavoro domestico. In particolare, sono state aggiornate le tabelle A, B, C, D e E ed i valori convenzionali di vitto e alloggio, come indicato nelle tabelle allegate in seguito.


	Contributi 2011 per i lavoratori domestici


Sulla base delle variazioni sull’indice dei prezzi al consumo indicate dall’Istat, pari ad un aumento del 1,6%, sono state  aggiornate le fasce di retribuzione sulla base delle quali vanno calcolati i contributi per i lavoratori domestici, ossia per le categoria di lavoratori dipendenti dalle famiglie, oppure da comunità religiose o caserme, orfanotrofi e ricoveri per anziani, che prestano la propria attività, essenzialmente assistenziale, in modo continuativo. Si tratta, più in generale di colf, badanti, baby sitter, governanti, camerieri, cuochi e altro personale con simili mansioni.
Sulla base di tali variazioni, pertanto, aumenterà la contribuzione a carico dei datori di lavoro nei confronti dei soggetti occupati in lavoro domestici, come sopra descritti. A partire dal 1° gennaio 2011, infatti, l’aliquota contributiva per i datori di lavoro domestico non soggetti al contributo CUAF  è aumentata di 0,22 punti percentuali, raggiungendo  l’aliquota contributiva al FPLD degli altri datori di lavoro, pari al 17,4275 %. Nel dettaglio si determinano gli aumenti come indicati nella tabella seguente:
	DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 2011 AL 31 DICEMBRE 2011


	LAVORATORI ITALIANI E STRANIERI

	RETRIBUZIONE ORARIA
	IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO

	Effettiva
	Convenzionale
	Comprensivo quota CUAF
	Senza quota CUAF 


	fino a € 7,34
	€ 6,50
	€ 1,36 (0,33) 

	€ 1,37 (0,33) 2

	oltre 
€ 7,34 - fino a € 8,95
	€ 7,34
	€ 1,54 (0,37) 2
	€ 1,55 (0,37) 2

	oltre
€ 8,95
	€ 8,95
	€ 1,88
(0,45) 2
	€ 1,89
(0,45) 2

	Orario di lavoro superiore a 24 ore settimanali
	€ 4,72
	€ 0,99 (0,24) 2
	€ 1,00 (0,24) 2


	COEFFICIENTI DI RIPARTIZIONE – DAL 1° GENNAIO 2011 AL 31 DICEMBRE 2011


	GESTIONE
	LAVORATORI DOMESTICI

CON CUAF
	LAVORATORI DOMESTICI

SENZA CUAF

	
	ALIQUOTE
	COEFFICIENTI
	ALIQUOTE
	COEFFICIENTI

	F.P.L.D.
	17,4275%
	0,831068
	17,4275%
	0,826339

	D.S.
	2,0325%
	0,096924
	2,1525%
	0,102063

	C.U.A.F.
	0,0000%
	0,000000
	
	

	MATERNITA’
	0,0000%
	0,000000
	0,0000%
	0,000000

	INAIL
	1,31%
	0,062470
	1,31%
	0,062115

	Fondo garanzia tratt. fine rapporto
	0,20%
	0,009538
	0,20%
	0,009483

	TOTALE
	20,97%
	1,000000
	21,09%
	1,000000


	Le scadenze dei pagamenti


I predetti aumenti, benché decorrano dal 1° gennaio 2011 avranno un effetto pratico da aprile 2011, entro il 10 aprile 2011, infatti, dovrà essere effettuato il versamento relativo al primo trimestre 2011 (gennaio/marzo 2011) che risente, appunto, del predetto aumento. Il versamento effettuato entro lo scorso 10 gennaio 2011, poiché era relativo al versamento del quarto trimestre 2010 (ottobre/dicembre 2010) non risentiva dei nuovi aumenti. 

Si ricorda che le scadenze entro cui effettuare i pagamenti relativi al 2011 sono le seguenti:

· 1° - 10 aprile 2011: pagamenti I semestre (gennaio-marzo 2011);

· 1° - 10 luglio 2011: pagamenti II semestre (aprile-gigno 2011);

· 1° - 10 ottobre 2011: pagamenti III semestre (luglio-settembre 2011);

· 1° - 10 gennaio 2012: pagamenti IV semestre (ottobre-dicembre 2011).

	Avviso tramite SMS o posta elettronica



	Si ricorda che l’Inps ha messo a disposizione di tutti i datori di lavoro di colf e badanti un servizio di notifica delle scadenze relative al pagamento dei contributi per i lavoratori domestici. Per attivarlo i datori di lavoro devono essere in possesso del codice PIN, una volto sottoscritto detto servizio nei 10 giorni antecedenti la scadenza per il versamento dei contributi relativi ad un rapporto di lavoro domestico, un messaggio sms di avviso della scadenza con indicazione del codice del rapporto di lavoro e dell'importo da pagare con riferimento all'ultimo versamento effettuato. E’ possibile anche richiedere, in aggiunta o in alternativa, l’invio dello stesso messaggio ad un indirizzo di posta elettronica.

Per accedere a tale servizio bisogna collegarsi al sito internet dell’Inps www.inps.it e accedere alla sezione SERVIZI ONLINE del sito per tipologia di utente (Cittadino/Servizi rapporto di lavoro domestico), per tipologia d’accesso (Codice fiscale-PIN o CNS/Servizi rapporto di lavoro domestico)e per tipologia di sevizio (Servizi per il cittadino/Servizi rapporto di lavoro domestico). 

I datori di lavoro privi di codice PIN potranno richiederlo in qualunque momento accedendo direttamente dal portale www.inps.it oppure accedendo direttamente al servizio “richiesta codice PIN”.




	Come effettuare i pagamenti


Il pagamento può essere effettuato:

· Presso gli sportelli di Poste italiane, presentando l’apposito bollettino;

· on line sul sito dell’Inps www.inps.it nella sezione Servizi online>Cittadino>Lavoratori domestici>Pagamento online contributi;
· presso le tabaccherie che espongono logo relativo al circuito Reti Amiche;
· presso gli sportelli Unicredit Banca, Unicredit Banca di Roma, Banco di Sicilia, fornendo il codice fiscale del datore di lavoro e il codice di rapporto di lavoro.
	Il sistema dei voucher

	Si accenna brevemente che al fine di retribuire il lavoro domestico può essere utilizzato anche il sistema dei voucher (buoni lavoro di tipo unitario); in particolare i lavori domestici di tipo occasionale accessorio riguardano quelle prestazioni svolte esclusivamente in maniera occasionale, discontinua e saltuaria per far fronte ad esigenze familiari relative alla cura della famiglia e della casa che non presentano il carattere dell’abitualità. In questa fattispecie si inseriscono il babysittering e il dogsittering.

Si ricorda che lavoro occasionale di tipo accessorio è una particolare modalità di prestazione lavorativa la cui finalità è regolamentare quei rapporti di lavoro che soddisfano esigenze occasionali a carattere saltuario. Il pagamento della prestazione avviene attraverso i cosiddetti voucher (buoni lavoro), che garantiscono, oltre alla retribuzione, anche la copertura previdenziale presso l'Inps e quella assicurativa presso l'Inail.

Il committente, in questo modo, può beneficiare di prestazioni nella completa legalità, con copertura assicurativa INAIL per eventuali incidenti sul lavoro, senza rischiare vertenze sulla natura della prestazione e senza dover stipulare alcun tipo di contratto. Tra i committenti rientrano anche le famiglie e i datori di lavoro privati, interessati, nella fattispecie, alla fornitura di lavoro domestico. 

Il prestatore può integrare le sue entrate attraverso le prestazioni occasionali, il cui compenso è esente da ogni imposizione fiscale e non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato. Il compenso dei buoni lavoro dà diritto all'accantonamento previdenziale presso l'Inps e alla copertura assicurativa presso l'Inail ed è totalmente cumulabile con i trattamenti pensionistici.




	I nuovi minimi retributivi dal 1° gennaio 2011


Si informa, infine, che in data 21 gennaio 2011, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, i rappresentanti delle associazioni di categoria FIDALDO, la DOMINA, la FEDERCOLF, la FILCAMS-CGIL, la FISASCAT-CISL, la UILTUCS-UIL, costituenti la Commissione Nazionale per la variazione dei minimi retributivi, hanno provveduto a determinati i nuovi minimi retributivi da corrispondere con decorrenza 1° gennaio 2011 ai prestatori di lavoro domestico, calcolati sulla base della variazione del costo della vita secondo quanto previsto dall'art. 36 del C.C.N.L. del Lavoro domestico del 16 febbraio 2007. In particolare, sono state aggiornate le tabelle A, B, C, D e E ed i valori convenzionali di vitto e alloggio. Di seguito si riportano le tabelle aggiornate con decorrenza  1° gennaio 2011.

	Tabella A Lavoratori conviventi

	Livelli
	Valori mensili
	Indennità

	Liv. unico
	 
	 

	A
	580,50
	 

	AS
	686,05
	 

	B
	738,82
	 

	BS
	791,59
	 

	C
	844,37
	 

	CS
	897,14
	 

	D
	1.055,46
	156,07

	DS
	1.108,23
	156,07


	Tabella B Lavoratori di cui art. 15 2° c.

	Livelli
	Valori mensili

	Liv. unico
	 

	A
	

	AS
	

	B
	527,73

	BS
	554,11

	C
	612,16

	CS
	

	D
	

	DS
	


	Tabella C Lavoratori NON conviventi

	Livelli
	Valori orari

	Liv. unico
	 

	A
	4,22

	AS
	4,97

	B
	5,28

	BS
	5,60

	C
	5,91

	CS
	6,21

	D
	7,18

	DS
	7,49

	Tabella D Assistenza notturna

	Livelli
	Valori mensili

	
	Autosufficienti
	NON autosufficienti

	Liv. unico
	 
	 

	A
	 
	 

	AS
	 
	 

	B
	 
	 

	BS
	910,33
	 

	C
	 
	 

	CS
	 
	1.031,71

	D
	
	

	DS
	 
	1.274,47


	Tabella E Presenza notturna

	Livelli
	Valori mensili

	Liv. unico
	609,54 

	A
	

	AS
	

	B
	

	BS
	

	C
	

	CS
	

	D
	

	DS
	


	Tabella F

	Livelli
	Indennità (valori giornalieri)
	Tot. Indennità vitto e alloggio

	
	pranzo e/o colazione
	cena
	alloggio
	

	Liv. unico
	
	
	
	

	A
	 
	 
	 
	 

	AS
	 
	 
	 
	 

	B
	 
	 
	 
	 

	BS
	 
	 
	 
	5,02

	C
	1,75
	1,75
	1,52
	 

	CS
	 
	 
	 
	 

	D
	 
	 
	 
	 

	DS
	 
	 
	 
	 


	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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� Il contributo CUAF (Cassa Unica Assegni Familiari) non è dovuto solo nel caso di rapporto fra coniugi (ammesso soltanto se il datore di lavoro coniuge è titolare di indennità di accompagnamento) e tra parenti o affini entro il terzo grado conviventi, ove riconosciuto ai sensi di legge (art. 1 del DPR 31 dicembre 1971, n. 1403).





� La cifra tra parentesi è la quota a carico del lavoratore.
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